
MANGIO IO, MANGI TU UN GIOCO 

:rì..r.:vRsrì 
hV"' 

Si gioca in due con un dado. Ogni 
giocatore dispone di 20 pedine (o bot­
toni) di diverso colore (nere e bian­
che). Il giocatore che ha le pedine nere 
sceglie i rettangoli neri, e sposta le 
pedine secondo i numeri scritti all'e­
sterno, quello che ha le pedine bianche 
le sposta secondo i numeri sentii al­
l'interno. Il primo giocatore tira il da­
do e sposta la sua pedina di tanti ret­
tangoli quanti sono i punti realizzati. 
Poi tocca all'altro che ripete l'opera­
zione con una sua pedina e cosi via. 
Se una pedina nera capita su un ret­
tangolo bianco già occupato da una 
pedina bianca, viene « mangiata >. cioè 
tolta dal gioco dall'avversario. Lo stes­
so avviene se una pedina bianca capita 
in un rettangolo nero già occupato da 
una pedina nera. Vince chi riesce per 
primo a far fare il giro compirlo (da 
1 a 20) al maggior numero di pedine 
Facendole cioè uscire dal tabellone su­
perando il n. 20. 
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il quiz giallo 
Un incendio hn distrutto 

la biblioteca comunale. E' 
risultalo cho I' incendio è 
stalo provocato volontaria­
mente e che, poco prima 
che si verificasse II fallo, 
tre persone si sono recato 
in biblioteca per consultare 
del l ibri. Interrogati, I tre 
(sì qualificano come profes­
sori e cosi rispondono: 

ORIZZONTAI.I- l i Arjjillii. (i) ('.ipolmiyn drU'Kmili.i; 111 Sono urinili nel lusso; 
13) Ti-riii; 10) Yiilnono dui' M-mummi', IH» Bollichi tl.i pi r illuvioni. 20) Un vri'lin 
medico ( I r ) ; Zi) Simliolo drl Unirmi». L'.»i Secco, s t i n t e ; 27) Il m n c n i l c romuno 
nemico di Minio; 2!») Sono piccoli di st.ituni. !(ll> I ' IC/IOM. ,'12) Feticcio; ,'M) Con 
Ir.irio a sotto; .¥•) I!>()5 Hnm.mi; 'Ali Unii u.ihliui per polli, :i!H Mul.ittiii dell'orecchio; 
41) ZoTCìi, mischici: •Wi) Unii nomi V I I / Ì I totiMin.inli; Mi Tumulo ni .nitoniohilc; A~>) 
\JÌ fine del povero; 47) Sbilenco; «liti (Initide cesto per prendete il pesce . 51) Mo 
bile di legno per r ipon i hi binnclienii; 32) Anoh. i l eno , ,"):i) Ossi delle spolle 

VERTICALI' 2) UcUKiu ('«ilnhrui; .'li I.litico periodo s torno l> |,e vittime m i 
l'arena; 5) I«o adopera la st imine e- 7» Austri,i i F i , U H M HI K' <|U,IM riso; !») eira 
noturco; 10; Avverbio di tempo (Ir i. 12) Salvo Compia .i / ioni, I.H) Va sin binari 
in citta; 14) Una vela della goletta; l.">> I.a parte es le ina del loiin.igijio, 17) Istruito. 
informato; 19) he s t e l l e , delle Alpi: 21) Articolo indi teimitiativo; 22) Nemici; 24) 
Scontrar; 26) Unne; 2B) Bruciata; .'III Due Romani; Xt> Rei ipienti di pelle per li 
Hindi; 35) Una caria del mar /o : .'IH) Cento metri quadrali; 4IM Spagna e Turchia; 
42) Tre lettere del tassametro; 4(i> Con«iun/ione sempl ic i ; 4B» l.e vocali in pochi; 
M) Rane senza consonatili. (i !'.) 

LA PRIMA: Dovevo pren­
derò degli appunti su « La 
Gerusalemme liberala > 

r\f^mi\\ 
, L l - ' 

IL SECONDO: Dovevo 
preparar* una leilone sul­
l'imperatore Costantino e ho 
perciò consultato le storie 
di Tacito. 

Il fachiro. - A colpo d'occhio, sapete dire quat è 11 serpente più lungo? 

SOLUZIONI 
CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI: 1) Citta, ti) I 
IO S S ; 13) Tfl: Iti) Crome: IH) 

Curar: 2l\) RU; 25) Arido 27) 
Nani: 30) Ori; 32) Idolo. 34) 
MDV; 37) Stia; 39) Otite 
AA: 44) TA: 45) RO: 
Nussii; 51) Armadio; 

Omeri. 

VERTICALI: 2) RC; 3» Era: 4« 
:•) Amido: C) AF: ti) Ris, su M.us. 

20) 
29) 
Jt>) 
4.0 
4!» 

41) 
47» 
52) 

'.uin.r. 
FiaUi. 
Sill.i. 

Sopra 
Rissa 
Tinto 
Indi-. 

Tini, 
10» \1 

Ini, 12) SC: 13) Tium. 14) Randa; 151 Cro 
st,i. I") Edotti). I!H Alpine; 21) L'n. 
22) Rivali: 24) Urtar: 20) Olio; 28) Arsa; 
31) II; 33) Otri: 3.".1 \ss ( ( ; 3H) Ara; 
4U) ETR. 42» A.sm. 4ti) Od, 4H) 01; 50) AE. 

IL QUIZ UIAI.I.O: Il secondo si ù tra­
dito Infatti, se fossi» ,in professore, do 
vi ebbe sapeie che Tacito è vissuto prima 
di Costantino e nelle sue Morie non e pos 
sibile trovare notizie su ciuell'impeiadire 

IL F\CIIIRO II numero 4. 

IL TERZO: Dovevo cor-
care un passaggio della 
« Locandìera » di Goldoni. 

Uno dei tre si ò tradito 
Chi, secondo voi? 
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Libri per vói 
II pennacchio 

di darlo lìrizzohira 

L'n lomanvo adatto a ragazzi e bambine delle ele­
mentari è «ili pennacchio * di Carlo Rriz/olara (Val­
lecchi editore. L. IH00). E' la stona d'un esercito, 
d'unu guerra, d'un soldato e d'una principessa. Nel­
l'esercito, i soldati bassi hanno sul berretto un lungo 
pennacchio, e i soldati alti hanno un pennacchio pic­
colo, atllnché siano tutti della stessa altezza. La guerra 
è strana, crudele ma anche rivelatrice di tante cose 
a chi la combatte. Il soldato Ventunnu è un contadino 
ingenuo che nella guei ra capiste tante cose, e la prin­
cipessa Aldina e una regnante molto diversa da quelle 
che ci mostra la realtà, tanto da capire che la repub 
blica è preferibile a un principato II romanzo è diver­
tente, denso di episodi che ora fanno pensare, ora 
fanno sorridere. L'unico neo, forse, è che, in una stona 
scritta nei nostri tempi, principesse come Aldina sono 
un po' troppo. . fantastiche, cioè scn/a alcun riferì 
mento con la realtà. 

Best sellers per i giovani 
In tutte le edicole è in vendita una serie di romanzi 

assai economici, editi da dcl^•Mbcro• si tratta della 
collana « I best sellers per i giovani *. Ogni volume 
costa solo L. 330 e, pur se manca di illustrazioni, è 
stampato con molta cura. Si tratta di opere eli famosi 
autori, adatti a ragazzi e ragazze delle scuole medie. 
Tra i volumi usciti, consigliamo-
VENTIMILA LEGHE SOTTO I MARI, di Ciulio Verne 
I RAGAZZI DELLA VIA PAL. di Ferenc Molnur 
TOM SAWYER. di Mark Twain 
TARASS BULBA. di Nikolaj Gogot 

Un'altra edizione dei RAGAZZI DELLA VIA PAL 
è stala stampata da Mondadori, nella Biblioteca degli 
Anni Verdi II volume, rilegato e illustrato, costa L. 400. 

Giochi 
dì Carlo M. Manzìa 

Per giocare e divertii vi. in casa o all'aria aperta, 
da soli o con gli amici, ecco due libri che vi daranno 
una quantità di idee e suggerimenti. 

Il primo (GIOCHI PER RAGAZZI, di Carlo M. Man-
zia, Editrice La Scuola. L 1 200), presenta 280 giochi 
sia per ragazzi che per bambine dai 7 ai 12 anni. Il 
libro è corredato da molti disegnini che illustrano e 
spiegano alcuni giochi. 

I/altro libro (GIOCHI D'ESPRESSIONE E DI ESPLO­
RAZIONE, di Carlo M. Man/ia, Editrice La Scuola. 
L. 1.000), comprende 173 attività che vanno dai giochi 
di prestigio, al chiasso in coro, alle ìegistrazioni su 
nastro, al teatrino, alla danza, alle feste, al lavoro 
manuale, alle esplorazioni. Tutte attività adatte a ra­
gazzi e bambine dai 7 ai 12 anni, ma che possono 
andar bene anche per i più piccini e per i più grandi. 
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L'ULTIMA MARCIA 
appendice documentaria (dia XVI puntata 

Anche il progresso tecnico usato per Io 
spietato sterminio degli indiani 

IL Bill I (INE D'ORO 0 s d e n < U , a h ) ' 1 8 6 , : M f 0 , ° 9 r a f ° ha fissato sulla lastra 
IL DUi-LUIlL U UnU u n o j j e | pjù importanti momenti della storia americana: 
la nascita della prima ferrovia intercontinentale. I due tronchi ferroviari, provenienti 
l'uro dall'ovest e l'altro dall'est, si sono congiunti; l'ultima traversa è stata fissata 
con bulloni d'oro e d'argento; i conducenti dei due treni provenienti dalle opposte 
direzioni brindano con bottiglie di spumante. Lo spazio dell'immenso continente era 
vinto, anche se l'impresa era costata al Governo federale cifre ircredibi l i : le com­
pagnie interessate avevano ricevuto seimila dollari per ogni miglio di linea costruita 
e donazioni considerevoli di territorio erano state accordate a ciascuna di esse. 

SESTO CAVALLERIA 
Dopo la campagna contro 
i Sioux, nel 1877, gli uffi­
ciali del Sesto reggimento 
di cavalleria, si fecero 
« eternare » in questa foto­
ricordo. Alla prima ferro­
via transcontinentale era 
seguito un rapido sviluppo 
delle strade ferrate e la 
corsa pazza verso i pasco­
l i , i campi di grano e te 
miniere divenne irrefrena­
bile. Coloni, allevatori di 
bestiame, cercatori d'oro e 
avventurieri dilagarono o-
vunque mentre gli indiani 
superstiti venivano caccia­
t i senza p'età, o rinchiusi 
in vasti campi di concer-
tramento, nelle famigerate 
« riserve », condannai' a 
vegetare e a degenerare. 
Forti presidi divennero ne-

IN COMBATTIMENTO 
Un rarissimo documento fotogra­
fico: soldati della fanteria fede­
rale assediati tra le rocce, duran­
te uno scontro con gli indiani. Net 
1865, nelle sterminate pianure 
comprese tra il Mississippi e le 
Montagne Rocciose erano rimasti 
circa 225 mila aborigeni: un nu­
mero irrisorio a confronto della 
potenza militare e tecnica degli 
Stati Uniti. Tuttavia gli Indiani — 
o meglio quella parte ancora mi­
nore che non si lasciò sottomette 
re e « civilizzare » — darà filo 
da torcere all'esercito federate 
ancora per venticinque anni: l'ut* 
limo episodio della lunghissima 
guerra fu il massacro di 300 Che-
yenne, dopo una disperata resi­
stenza, a Wourded Knee, il 29 
dicembre 1890. 

SULLO YELLOWSTONE 
Un accampamento americano sul­
le rive dello Yellowstone, nella zo­
na dove Capo Giuseppe riporta 
numerose vittorie Gli indiani non 

avrebbero mai fatto guerra ai 
• bianchi » se non vi fossero stati 
costretti, o Noi non vogliamo at­
taccare i bianchi — disse Cochise 
capo dei Ciricaua, a quello stes­
so generale Howard — ma nean­
che vogliamo che i bianchi ci at­
tacchino e ci uccidano. Noi vo­
gliamo la pace. Ma non posso cre­
dere che voi ci lascerete nelle ter­
re che amiamo. Voglio però am­
monirvi: se i bianchi tenteranno 
di cacciarci via di qui, scoppierà 
la guerra: una guerra senza quar­
tiere, una guerra senza fine, una 
guerra per la quale ognuno di noi 
lotterà finché non cadrà morto*. 

• " W X * * ^ . 

cessar] per reprimere le 
rivolte e le linee ferrovia­
rie servirono ai rapidi spo­
stamenti delle truppe. An­

che il progresso tecnico di­
venne dunque spietato ne­
mico degli indiani e servi 
al loro sterminio. 

*Y1 

I CANTI DEL 25 APRILE 
r Nelle bellissime canzoni dei partigiani rivive 

l'epopea della Resistenza - Canti di ieri e di 
oggi per i ragazzi italiani. 

•.i ^ 

Ventuno anni or sono, il 25 apri le 1945, tutta 

l ' I tal ia insorgeva per cacciare gl i invasori 

nazisti e i traditor i fascist i . In quei g iorn i , 

in tutte le città e i vi l laggi del nostro paese 

finalmente libero si cantava t Fischia il 

vento... », la canzone che aveva accompa­

gnalo i nostri part igiani per tutt i i 18 mesi 

dell 'eroica lotta di Liberazione. Ascoltando 

oggi « Fischia il vento... » e le altre canzoni 

partigiane potrete r iv ivere gl i echi dell'epopea 

della Resistenza e sentire lo spirito che ani­

mava i parf igiani nella loro dura lotta. Per 

questo, vi consigliamo il disco et i canti della 

Resistenza italiana », un disco che dovrebbe 

essere presente in tutt i i Circol i . Sono canti di 

ier i , che ormai fanno parte della storia d ' I ta­

l ia. Ma anche se oggi viviamo in un paese 

libero e democratico, non bisogna dimenticare 

che ancora occorre lottare perchè in tutto il 

mondo trionfino la pace, la l ibertà, l ' indipen­

denza dei popoli. Ci sembra perciò particolar­

mente significativo, oltre al disco a I Canti 

della Resistenza Italiana », consigliarcene un 

altro che contiene una bellissima canzone per 

la pace intitolata « A chi chiama... ». La mu-

sicà^ -che riproduciamo, è molto semplice e 

orecchiabile e non vi sarà diff ici le suonarne 

il motivo con una chitarra e cantare in coro 

questa bella canzone. 

A chi chiama.. . 
A chi chiama — rispondiamo no 
per la ^ucra — rispondiamo no 
e su di noi è inutile contare 
per ricominciar. 

Basi nucleari: rispondiamo no. 
Missili polaris: rispondiamo no. 
E se lo yankee al suo fianco ci vorrà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama... 
Hiroshima: rispondiamo no. 
Nagasaki: rispondiamo no. 
E se lo yankee a Carlo ci riproverà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama. . 
Volan sulla testa: rispondiamo no; 
bombe nucleari- rispondiamo no. 
E se lo yankee ai tedeschi le darà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama . 
Carne da cannone: rispondiamo no; 
per fili americani: rispondiamo no. 
E se lo \ankee un fucile ci darà: 
rispondiamo no. 

A chi chiama .. 

1 CANTI DELLA RESISTEN­
ZA ITALIANA (Coro Flymon, 
diretto da Luigi Mollino), 33 gi­
r i , L i re 2.400. Contiene sette 
famose canzoni part igiane: 
«Fischia i l vento», « I l Parti­
giano », « Brigata partigiana », 
« Pietà l'è morta », « Col fred­
do e con la fame », « E giu­
stizia sarà », « Siamo i ribelli ». 

Fischia il vento 

Fischia il vento, infuria la bufera 
scarpe rotte eppur bisogna andar, 
a conquistare la nostra primavera, 
dove sorge il Sol dell'avvenir. 

Ogni contrada è la patria del ribelle, 
ogni donna a lui dona un sospir, 
nella notte lo guidano le stelle, 
forte il cuore e il braccio nel colpir. 

Se ci coglie la crudele morte, 
iura vendetta sarà del partigian. 
ormai sicura è la dura sorte, 
del fascista vile e traditor. 

Cessa il vento, calma la bufera. 
torna a casa il fiero partigian, 
sventolando la bella sua bandiera, 
vittoriosi alfin liberi siam. 

«/(covo) A • — cWt iK^Hftv tv . s»>«w- cfc* -**Q 
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Della canzone < A chi chiama... » è stato inciso un disco a cura del Canzoniere 
internazionale dell'Armadio. Potete richiedere il disco a: « Libreria Rinascita, via 
delle Botteghe Oscure - Roma », contrassegno o inviando un vaglia di L. 500. 
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